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Cosa significa per un centro storico 
accessibilità? Per Venezia significa qualità!
• L’accessibilità ad un luogo è un insieme di regole, di servizi e di infrastrutture 

che abbraccia un vasto insieme di situazioni in ambito sia pubblico che privato, 
il tutto è compreso come parte non secondaria della sostenibilità complessiva 
di quel luogo.
• In una città la accessibilità ai suoi servizi, pubblici e privati, dà garanzia ai 

residenti, come ai turisti, di avere tutelati i propri diritti soprattutto alla 
mobilità, alla istruzione, all’alloggio ma anche a quelli di ristoro, ordinari e di 
alta gamma….
• Quindi intervenire sulla accessibilità significa migliorare la qualità della vita di 

tutti, prima per i residenti; ricordiamoci che in Centro Storico le categorie 
fragili sono più del 40% dei 48.000 residenti, contro un 22% se consideriamo 
l’intero comune, ossia 12.210 abitanti di Venezia Centro Storico hanno più di 
70 anni…



Come si articolano gli interventi sulle 
categorie fragili del Centro Storico
• Attraverso il Piano Eliminazione Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) che 

secondo la legge nazionale n. 32 del ’86, estesa dalla legge 104 del ‘92  e 
regionale n. 16 del ‘07  che ne prevede una analisi e redazione ogni 10 anni.
• ULSS3 Serenissima ha recentemente potenziato il contratto di traduzione nella 

lingua dei segni da distribuire tra i presidi medici principali
• Il trasporto pubblico e privato prevede alcuni dispositivi di passerelle di 

segnalazioni luminose ed avvisi di fermata acustici per facilitare l’accesso ai 
mezzi
• Le fondazioni, musei, chiese ed altri luoghi pubblici prevedono percorsi 

dedicati a disabili  e ne  dedicano servizi
• Gli alberghi nel corso di interventi devono garantire una percentuale del.     % 

di camere idonee ad ospitare disabili, non sempre valorizzandole



Il P.E.B.A. deve programmare gli interventi 
ogni 10 anni
• Quello del Centro Storico di Venezia è stato approvato nel 2020 e prevede 

investimenti complessivi per oltre 14 milioni di €, attinge alla risorse 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione e da finanziamenti di progetti 
specifici
• E’ appena stato approvato il P.E.B.A. Lido ed Isole e quello di Mestre è in 

analisi, sta per essere riformulato votato discusso e quindi approvato
• Ma quanto è stato speso ad oggi degli importi previsti? Non  arriva alla 

metà  del previsto, per varie cause tra le quali la difficoltà di operare nel 
Centro Storico con progetti approvati dalla soprintendenza è tra le 
principali,
• Altra causa del  rallentamento è determinata della legge che non obbliga al 

rispetto dei tempi li prevede obbliga alla rendicontazione ma  basta.



Di cosa è composto il P.E.B.A. di Venezia ?

• Non solo ponti, anche se Venezia è fatta da 118 isole collegate da oltre 450 
presenti, di questi la quota di 40 ponti agevolata da gradini ribassati e 
passerelle di circa il 10% , ma che uniti ai collegamenti acquei pubblici 
consente l’accessibilità ad oltre la metà delle  isole.
• In edilizia la spesa é per oltre 4 milioni attività direzionali, musei etc..
• In ambito ponti/rampe la spesa prevista é per 6 milioni
• In ambito pavimentazioni, microbarriere, corrimano, dispositivi elettrici, 

pontili…
• Dedicato alla disabilità visiva 1.329 di cui 1.  milione sistemi I.C.T. 
• Per un totale complessivo di 14.211.743



Complementari ai ponti sono i servizi di 
mobilità pubblica e privata
• Le passerelle semoventi ai pontili Actv sono destinati all’imbarco ed 

allo sbarco delle carrozzine
• I pannelli luminosi a messaggio scorrevole che devono segnalare ai 

non udenti la successione delle fermate, sono utili a tutti se 
funzionano
• I messaggi sonori di avviso di fermata nei rari casi di funzionamento 

sono indispensabili ai non vedenti, ma anche ai turisti
• L’enorme problema sta nel funzionamento e quindi nella 

manutenzione di questi dispositivi oggi inefficienti nella maggioranza 
o nemmeno installati nei mezzi più datati



Le nuove tecnologie offrono uno strumento di 
grande novità per la condivisione della città
• Percorsi e servizi assistiti : ormai sono da alcuni anni in distribuzione 

almeno quattro sistemi differenti di guida in autonomia per ciechi, 
alcuni più specializzati alla salita sugli autobus, altri che si basano su 
lettura ottica, altri ancora che lavorano in radiofrequenza
• Sarà necessario procedere a ulteriori verifiche e sperimentazioni per 

adottare via via le migliori soluzioni, ma la realizzazione di percorsi per 
ciechi in autonomia è un traguardo realizzabile ed alla rete di 
informazioni stesa per questo fine è possibile far transitare pure 
servizi di didattica ed assistenza ai turisti e residenti, all’interno di una 
visione di città intelligente che si sta affermando anche in Italia



I percorsi assistiti per disabili visivi sono stati 
inseriti nel P.E.B.A.
• Il P.E.B.A. del Centro storico di Venezia grazie anche ad una 

sperimentazione realizzata nel 2017 in Piazza San Marco, ha previsto 
questa soluzione lasciando aperta alla realizzazione nella tecnologia 
più adatta al momento dell’appalto stanziando una spesa di un 
milione di € per il percorso Rialto – Piazza San Marco
• Se questa indicazione verrà mantenuta si tratterà di un grande salto in 

aventi nell’apertura della città ai disabili visivi ma anche verrà offerto 
un supporto ad altri utilizzi collaterali nella realtà aumentata e nei 
servizi ai turisti



Nuovi servizi in uso ai residenti e ai residenti 
temporanei, per rendere il centro storico inclusivo
• La realizzazione del PEBA è l’occasione per affrontare la progettazione 

dei servizi di Venezia verso la SMART CITY in modalità di 
progettazione universale
• I progetti solo episodici ma molto avanzati che hanno già 

sperimentato in Venezia servizi evoluti vanno recuperati e sviluppati 
per abili e disabili 
• Oggi Venezia non partecipa ai molti tavoli internazionali di 

sperimentazione , è necessario che partecipi, magari assieme ad altre 
città venete più sensibili al sociale, alla sostenibilità  
all’associazionismo, come Padova, Verona o Treviso, Trieste



L’offerta di queste specifiche tecnologie si sta 
sviluppando in area veneziana 
• Le necessarie competenze dovranno essere fatte proprie dagli enti pubblici  e 

privati, a partire dai musei, chiese ed altri luoghi si servizio, Ulss….
• Ma la base di crescita dipende pure dall’OFFERTA LOCALE recentemente 

emersa ed in espansione:
• IUAV e Ca’ Foscari con scienze linguistiche devono diventare le industrie della 

smart city
• Vaery sviluppa servizi di interpretariato on line in LIS per ULSS e campeggi
• A4Smart realizza percorsi per non vedenti, ambienti in realtà aumentata
• FAB-LAB realizza stampe in 3D, le geomappe della Laguna
• Movein



• I servizi, le opportunità di accesso facilitato, le installazioni oggi sono però ancora 
presentate singolarmente all’interno di ciascuna organizzazione senza una 
presentazione d’insieme, aggiornata di quanto offre il centro storico e la città nel 
tema della accessibilità
• In altre città italiane esistono esempi da imitare anche se molto lavoro rimane 

ancora per quei servizi particolari che necessitano una descrizione accurata per 
sapere prima di mettersi in viaggio se il luogo è accessibile per la propria 
particolare situazione, Trieste, Milano, Torino, Bologna, Firenze
• Per Venezia è certamente questa la richiesta da sottoporre con maggior urgenza e 

forza per il futuro: una ricognizione dettagliata dell’esistente disponibile nelle 
differenti organizzazioni ed una presentazione comunicata in modo reale e 
aggiornata continuamente; quindi una comunicazione unitaria

Essenziale comunicare le disponibilità dei 
servizi installati e sicuramente funzionanti



La credibilità dei P.E.B.A. veneti passa per una nuova 
legge regionale che renda obbligatoria la spesa
• Nel 2018 da una ricognizione i comuni regionali dotati di PEBA erano 

150 ma 148 adottati prima del 2009 quindi da rifare rappresentano il 
29% dei comuni con il 50% della popolazione
• Un 25% dei comuni veneti ha ricevuto un contributo per la 

formazione e dovrà rendicontarlo entro il 2025
• Un 9% ha approvato un PEBA in data antecedente al 2009 ma non ha 

richiesto nessun contributo per un nuovo PEBA
• Un restante 37% non ha comunicato l’approvazione di un PEBA ne’ 

chiesto un contributo per realizzarlo



La natura di questi interventi meriterebbe un 
approccio condiviso tra le forze politiche 
• Riassumendo le condizioni per rendere Venezia accessibile ed 

inclusiva verso la maggioranza relativa della sua popolazione e verso il 
turismo di qualità:
• 1 riformulazione legge regionale per rendere efficacie  il PEBA
• 2 ricognizione e coordinamento servizi con attenzione alla 

mobilità
• 3 monitoraggio continuo sullo sviluppo delle tecnologie SMART
• 4 comunicazione e promozione dei servizi esistenti pubblici e 

privati che ne valorizzi i percorsi accessibili della città
• 5 monitoraggio, sviluppo e promozione  dei progetti già avviati
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